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1.1 Identificazione del prodotto  
Nome commerciale:  GARDENIA SBIANCANTE   
Codici prodotto:   DE010 DE010/A 
UFI:   UC00-Y087-C00M-9J44 

 

1.2 Usi pertinenti identificati della miscela e usi sconsigliati 
Usi identificati pertinenti della miscela 
Agente smacchiante per uso professionale e uso privato 
Prodotto per il lavaggio indumenti a mano e in lavatrice 
Sbiancante da aggiungere al detersivo  
Usi identificati principali 
PC-CLN-3 Prodotti sbiancanti per la pulizia o il bucato (esclusi i biocidi) 
Usi sconsigliati 
Non utilizzare per usi diversi da quelli indicati. 
 

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di sicurezza   
Araldi s.r.l. – Via Alfieri 71 – 26036 Villanova di Rivarolo del Re (Cr)  
E-mail tecnico competente: info@eridano.info  
 

1.4 Numero telefonico di emergenza 
Osp. Niguarda Ca' Granda - Milano - +39 02-66101029 
CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica - Pavia - +39 0382-24444 
Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXII - Bergamo -+39 800 883300 
Az. Osp. "Careggi" U.O. Tossicologia Medica - Firenze - +39 055-7947819 
CAV Policlinico "A. Gemelli" - Roma - +39 06-3054343 
CAV Policlinico "Umberto I"- Roma - +39 06-49978000 
Az. Osp. "A. Cardarelli" - Napoli - +39 081-7472870 
CAV “Osp. Pediatrico Bambino Gesù” Dip. Emergenza e Accettazione DEA – Roma - +39 06 68593726 
Az. Osp. Univ. Foggia – Foggia - +39 800183459 
Azienda Ospedaliera Integrata Verona – Verona - +39 800011858 

 

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli 
 

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela  
Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi del Regolamento CE 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed 
adeguamenti. 
Classificazione ed indicazioni di pericolo: Eye Dam. 1      H318 
     

Testo completo Indicazioni di Pericolo: vedere Sezione 16. 
 

2.2 Elementi dell’etichetta 
Etichettatura di pericolo ai sensi del regolamento CE 1272/2008 (CLP) e successivi. 
 

Pittogramma di pericolo 

 
 
Avvertenze: Pericolo 
 

Indicazioni di Pericolo: 
H318   Provoca gravi lesioni oculari 
 

Consigli di Prudenza 
P101   In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l’etichetta del prodotto. 
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P102   Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
P280   Indossare guanti / indumenti protettivi. Proteggere gli occhi / il viso. 
P301+P312   In caso di ingestione accompagnata da malessere: contattare un centro antiveleni o un medico. 
P501   Smaltire il prodotto / recipiente in conformità con le disposizioni locali / regionali / nazionali / internazionali.  
P210   Tenere lontano da fonti di calore / scintille / fiamme libere / superfici riscaldate. Non fumare. 
P305+P351+P338 In caso di contatto con gli occhi: Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere eventuali 
lenti a contatto se è possibile. Continuare a sciacquare. 
P370+P378   In caso di incendio estinguere con: Acqua, CO2, Polvere.   
 

2.3 Altri pericoli 
Conservare sotto chiave e lontano dalla portata dei bambini. Smaltire il prodotto/recipiente in conformità con le 
disposizioni locali/regionali/nazionali. 
Se utilizzato in ambiente non domestico, questo agente comporta l’obbligo della “Valutazione dei rischi” ai sensi del 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n° 81. 
Componenti pericolosi da segnalare in etichetta: Sodium percarbonate 
 
SEZIONE 3: Composizione / Informazione sugli ingredienti 
  

3.1 Sostanze: Non pertinente  
 

3.2 Miscele 
Sostanza Concentrazione Classificazione Index n° reg. CAS CE ( Einecs ) 

Percarbonato 
di Sodio 

≥ 20 ≤ 30% 
 

 
Ox.Sol. 3 H272, 

Acute Tox. 4 H302 
Eye Dam. 1 H318 

 

01-2119457268-30 15630-89-4 239-707-6 

 
Sodio 

Carbonato 
 

≥ 20 ≤ 30% 

 
 

3.3/2 Eye Irrit. 2 H319 

 
 

011-005-00-2 497-19-8 207-838-8 

 
Il testo completo di tutte le classificazioni ed indicazioni di pericolo è riportato nella sezione 16. 
 
SEZIONE 4: Misure di primo soccorso 
 

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 
Cercare di tutelarsi. In caso della comparsa di qualsiasi genere di problema di salute o in caso di dubbi, contattare un 
medico e illustrare le informazioni inserite all'interno della scheda dei dati di sicurezza.  
In caso di incoscienza, mettere la persona in posizione stabile su di un fianco con la testa leggermente ricurva all’indietro  
ed assicurarsi che le vie aeree risultino libere; non indurre mai il vomito.  
In caso di arresto respiratorio, impiegare immediatamente una tecnica di respirazione artificiale. In caso di arresto 
cardiaco, effettuare immediatamente il massaggio cardiopolmonare. 
 

In caso di contatto con gli occhi 
Sciacquare immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti. Rimuovere immediatamente le 
lenti a contatto della persona contaminata qualora fosse agevole farlo. Consultare immediatamente un oculista.  
 

In caso di contatto con la pelle 
Rimuovere gli indumenti contaminati. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua. Se l’irritazione 
persiste, consultare il medico. 
 

In caso di inalazione 
Aerare l'ambiente. Portare subito la persona contaminata all’aria aperta. Se la respirazione è difficoltosa, consultare il 
medico. 
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In caso di ingestione 
Consultare immediatamente il medico. Qualora la persona contaminata vomiti, assicurarsi di evitare la deglutizione del 
vomito. Indurre il vomito solo su indicazione del medico. Non somministrare nulla per via orale se il soggetto è 
incosciente e se non autorizzati dal medico. 
 

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati. 
In caso di inalazione: tosse, mal di testa 
In caso di contatto con la pelle: può provocare allergia cutanea 
In caso di contatto con gli occhi: lacrimazione, rossore 
In caso di ingestione: irritazione, nausea 

 

4.3 Indicazione sulla eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 
Trattamenti sintomatici. Seguire le indicazioni del medico. 
 
SEZIONE 5: Misure antincendio 
 

Il prodotto è un ossidante. Il contatto con materiali infiammabili può causare incendi. A contatto con superfici calde o 
fiamme si decompone, possibile rischio di rilascio sostanze che aumentano i pericoli di incendio. 
 

5.1 Mezzi di Estinzione 
Mezzi di estinzione idonei: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata. 
Mezzi di estinzione non idonei: getti d'acqua. Usare getti d’acqua unicamente per raffreddare le superfici dei 
contenitori esposte al fuoco. 
 

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza / miscela 
Evitare di respirare i prodotti della combustione. L’inalazione di prodotti pericolosi derivanti dalla degradazione 
potrebbe causare danni alla salute. 
            

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione incendi 
Indossare sempre l’equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raffreddare con getti d’acqua i contenitori 
per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. Raccogliere 
le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l’acqua contaminata secondo le 
disposizioni vigenti.   
EQUIPAGGIAMENTO: elmetto protettivo con visiera, indumenti ignifughi, guanti da intervento, maschera a 
sovrapressione con un facciale che ricopre tutto il viso oppure autoprotettore in caso di grosse quantità di fumo. 
 
SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale   
 

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
Non intraprendere alcuna azione che implichi qualsiasi rischio personale o senza l'addestramento appropriato. 
Evacuare le aree circostanti. Utilizzare dispositivi protettivi personali.  
Impedire l'entrata di personale estraneo e non protetto. 
Fornire una ventilazione adeguata. Eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette, fiamme, scintille, ecc.). 
In caso di polveri disperse nell'aria o vapori, adottare una protezione respiratoria. Evitare l’inalazione della polvere. 
Evitare contatto con pelle e occhi. 
Non manipolare i contenitori danneggiati o il prodotto fuoriuscito senza aver prima indossato l'equipaggiamento 
protettivo appropriato. Per le informazioni relative ai rischi per l'ambiente e la salute, alla protezione delle vie 
respiratorie, alla ventilazione ed ai mezzi individuali di protezione, fare riferimento alle sezioni 7 e 8 di questa scheda. 
 

6.2 Precauzioni ambientali 
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. Contenere le perdite con 
terra o sabbia. Se il prodotto è defluito in un corso d'acqua, in rete fognaria o ha contaminato il suolo o la vegetazione, 
avvisare le autorità competenti. 
Smaltire il residuo nel rispetto delle normative vigenti (D.Lgs 152/2006 e successivi aggiornamenti). 
Contenere le acque di lavaggio contaminate e smaltirle. 
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6.3 Metodi e materiali per il contenimento e la bonifica 
Il prodotto rovesciato dovrà essere coperto con materiali assorbenti adatti, non infiammabili (polveri, terreno e altri 
materiali assorbenti adeguati) per poter essere conservato all’interno di contenitori sigillati, impermeabili e resistenti ai 
prodotti chimici ed in seguito essere smaltito come indicato nella sezione 13. 
In caso di dispersione di un’ingente quantità di prodotto, informare i Vigili del Fuoco e le altre autorità locali.  
Eliminare il residuo con getti d'acqua, se non ci sono controindicazioni. Non utilizzare solventi. Provvedere ad una 
sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. 
 
6.4 Riferimento ad altre sezioni 
Consultare le sezioni 7, 8 e 13 

 
SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento 
 

Classe di deposito 13 
  
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 
Indossare dispositivi di protezione adeguati (vedere Sezione 8). Non ingerire. Evitare il contatto con occhi, cute e 
indumenti. Evitare di respirare la polvere. Evitare la produzione di polvere quando si maneggia il prodotto ed evitare 
ogni possibile fonte di ignizione (scintilla o fiamma). Evitare l’accumulo di polvere. 
Aerare il locale di utilizzo. Usare solo con ventilazione adeguata. Indossare un apposito respiratore in caso di ventilazione 
inadeguata. Proteggere le apparecchiature elettriche e di illuminazione in base agli standard più adeguati per impedire 
alla polvere di entrare in contatto con superfici incandescenti, scintille o altre fonti di ignizione. Evitare l'accumulo di 
cariche elettrostatiche. Per evitare incendi ed esplosioni, dissipare l'elettricità statica durante il trasferimento mettendo 
a terra e a massa i contenitori e le attrezzature prima di trasferire il materiale. I contenitori vuoti trattengono dei residui 
di prodotto e possono essere pericolosi. Non riutilizzare il contenitore.  
 
7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Conservare nel contenitore originale protetto dalla luce solare diretta in un'area asciutta, fresca e ben ventilata, lontano 
da altri materiali incompatibili e da cibi e bevande. Eliminare tutte le fonti di accensione. Separare dai materiali ossidanti. 
Tenere il contenitore serrato e sigillato fino al momento dell'uso. I contenitori aperti devono essere accuratamente 
risigillati e mantenuti dritti per evitare fuoriuscite accidentali del prodotto. Non conservare in contenitori senza 
etichetta. Prevedere sistemi di contenimento adeguati per evitare l'inquinamento ambientale. 

 

Contenuto Tipo di imballaggio Materiale di imballaggio 

0,1 kg busta PAP 22 

1 kg busta Plastica 07 - Other 

 
7.3 Usi finali specifici 
Informazioni non disponibili.  
 
SEZIONE 8: controllo dell’esposizione/protezione individuale 

  

8.1 Parametri di controllo: Informazioni non disponibili.  
 

8.2 Controlli dell’esposizione 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti 
di protezione personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. 
Togliersi di dosso gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente. 
È vietato mangiare, bere e fumare nelle aree in cui il materiale viene manipolato, conservato o trattato. Le persone che 
utilizzano il prodotto devono lavarsi mani e viso prima di mangiare, bere e fumare.  
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti. 
Protezione delle mani: guanti protettivi resistenti al prodotto.  
Protezione degli occhi: occhiali protettivi. 
Protezione della pelle: indossare indumenti adatti ad evitare il contatto diretto del preparato con la pelle. Lavarsi con 
acqua e sapone. 
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Protezione respiratoria: filtro semifacciale di tipo FFP3 (rif. Norma UNI 141 ). Considerare la protezione delle mucose 
(bocca, naso e occhi), ai fini di evitare assorbimenti accidentali. 
Pericolo termico: non disponibile 
 
Controlli dell’esposizione ambientale 
Osservare le misure di sicurezza relative all’ambiente; per tali norme, consultare la sezione 6.2. 
 
SEZIONE 9 Proprietà fisiche e chimiche 
 
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

 
Proprietà Valori Informazioni 

 
Stato Fisico  Polvere granulare  

Colore  Bianco   

Odore  Caratteristico  

Punto di fusione o di congelamento  Non disponibile  Motivo per mancanza dato: Non 
pertinente per la sicurezza e la 
classificazione del prodotto 

Punto di ebollizione iniziale  Non disponibile  Motivo per mancanza dato: Non 

pertinente per la sicurezza e la 

classificazione del prodotto 

Infiammabilità  Non disponibile Motivo per mancanza dato: Non 

pertinente (miscela di sostanze non 

infiammabili) 

Limite inferiore esplosività  Non applicabile  Non pertinente (miscela di sostanze 
non esplosive) 

Limite superiore esplosività  Non applicabile  Non pertinente (miscela di sostanze 
non esplosive) 

pH (sol. 1%) 

 

8,5 +/-  0,5 

 

 

Viscosità cinematica  Non disponibile  Motivo per mancanza dato: Non 

testata 

Solubilità  Completa  

Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua  Non disponibile  Motivo per mancanza dato: Non 

applicabile per la miscela 

Tensione di vapore  Non disponibile  Motivo per mancanza dato: Non 
impatta la sicurezza e la 
classificazione del prodotto 

Densità e/o Densità relativa  Non disponibile  Motivo per mancanza dato: Non 

impatta la sicurezza e la 

classificazione del prodotto 

Densità di vapore relativa  Non disponibile  Motivo per mancanza dato: Non 

impatta la sicurezza e la 

classificazione del prodotto 

Caratteristiche delle particelle  Non applicabile  

 
9.2 Altre informazioni 
Peso specifico: 950 +/- 50 g/l 
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SEZIONE 10 Stabilità e reattività 
 

Stabile alle normali condizioni di utilizzo. 
 

10.1  Reattività 
Sostanza comburente, facilita la combustione di altre sostanze. 
 

10.2  Stabilità chimica 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di utilizzo.  
 

10.3  Possibilità di reazioni pericolose 
Pericolo di accensione con sostanze organiche.  
 

10.4  Condizioni da evitare 
Fiamme libere, scintille, surriscaldamento, sorgenti di calore e agenti ossidanti. 
 

10.5 Materiali incompatibili 
Evitare il contatto con acidi e basi forti ed agenti ossidanti. 
 

10.6  Prodotti di decomposizione pericolosi 
In normali condizioni di stoccaggio, non si dovrebbero generare prodotti di combustione pericolosi. 
 
SEZIONE 11 Informazioni tossicologiche  
 

11.1 Informazioni sulle classi di pericolo definite nel regolamento CE n. 1272/2008 
Effetto irritante o lesivo sulle mucose del tratto digerente e degli occhi. Sviluppo di notevole quantità di ossigeno con  
possibile sovradistensione viscerale, possibile aspirazione di polvere nelle vie aeree.   
 

Sono di seguito riportate le informazioni tossicologiche riguardanti le principali sostanze presenti nella miscela. 
Effetti pericolosi per la salute derivanti dall’esposizione alla miscela: vedi sezioni 2 e 4. 

  
Sodio carbonato CAS: 497-19-8    
Tossicità acuta orale (ingestione): LD50, ratto = 2800 mg/kg 
Tossicità acuta inalazione: LC50, ratto = 2300 mg/m³; LC50, topo = 1200 mg/m³ 
L’inalazione del prodotto può determinare l’irritazione delle mucose delle vie respiratorie superiori. 
Tossicità acuta per via cutanea = LD50, porcellino d’India = 800 mg/kg 
Irritazione oculare: In contatto con gli occhi può provocare grave irritazione, lacrimazione, arrossamento e disturbi della 
vista. L’esposizione ripetuta e prolungata può provocare congiuntivite.    
 
Sodium percarbonate CAS: 15630-89-4 
Valori LD50/LC50 rilevanti per la classificazione: 
LD50 - Via di assunzione: orale - Specie utilizzata per il test: ratto - Valore = 1034 mg/kg 
LD50 - Via di assunzione: orale - Specie utilizzata per il test: ratto femmina - Valore = 893 mg/kg 
LD50 - Via di assunzione: orale - Specie utilizzata per il test: ratto maschio - Valore = 1164 mg/kg 
LD50 – Via di assunzione: dermico - Specie utilizzata per il test: Coniglio - Valore = > 2000 mg/kg 
LD50 – Via di assunzione: inalazione - Specie utilizzata per il test: topo - Valore = 700 mg/m3 
Irritabilità primaria 
Irritazione cutanea (OECD 404): leggermente irritante (Determinato su coniglio) 
Irritazione oculare (OECD 405): fortemente irritante (Determinato su occhi di coniglio) 
Sensibilizzazione: non causa sensibilizzazione. 

 

Corrosione cutanea/irritazione cutanea 
Provoca irritazione cutanea. 
 

Gravi danni oculari/irritazione oculare 
Provoca gravi lesioni oculari. 
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Sensibilizzazione respiratoria o cutanea 
Può provocare una reazione allergica cutanea. 
 

Mutagenicità sulle cellule germinali 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo. 
 

Cancerogenicità 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo. 
 

Tossicità per la riproduzione 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo. 
 

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) – esposizione singola 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) – esposizione ripetuta 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 

Pericolo in caso di aspirazione 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 

11.2 Informazioni su altri pericoli 
La miscela non contiene sostanze con proprietà di interferente endocrino conformemente ai criteri stabiliti nel 
Regolamento delegato (UE) 2017/2100 della Commissione o nel Regolamento (UE) 2018/605. La miscela non contiene 
sostanze che soddisfano criteri per le sostanze PBT o vPvB in conformità con allegato XIII del Regolamento (CE) n. 
1907/2006 (REACH) e successive modifiche. 
 
SEZIONE 12 Informazioni ecologiche 
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Evitare di disperdere 
il prodotto nel terreno o corsi d’acqua. Avvisare le autorità competenti se il prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o se ha 
contaminato il suolo o la vegetazione. Adottare misure per ridurre al minimo gli effetti sulla falda acquifera. 
 

12.1 Tossicità componenti 
Sodio carbonato CAS: 497-19-8 
Tossicità acquatica: 
Pesci lepomis macrochirus, LC50/96h, 300 mg/l 
Crostacei ceriodaphnia-dubia, EC50/48h, 200-227 mg/l 
                       

Sodium percarbonate CAS: 15630-89-4 
Tossicità acquatica: 
EC50/48h 4,9 mg/l (Daphnia pulex) 
LC50/96h 70,7 mg/l (Pimephales promelas) 
NOEC/48h 2 mg/l (Daphnia pulex) 
NOEC/96h 7,4 mg/l (Pimephales promelas) 
 

12.2. Persistenza e degradabilità 
Non applicabile 
 

12.3. Potenziale di bioaccumulo 
Non applicabile 
 

12.4. Mobilità nel suolo 
Non applicabile 
 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 
Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 
 



    

Araldi s.r.l. 

Scheda di Sicurezza n° DE010 

Data di Emissione: 06.10.2005 

Data di revisione: 08.04.2024 

 Regolamento (UE) 2020/878 

 

8 
 

12.6. Altri effetti avversi 
Nessuno 
 
SEZIONE 13 Considerazioni sullo smaltimento 
 

Metodi di trattamento dei rifiuti 
Se possibile riutilizzare. Smaltimento da affidare a società autorizzata locale nel rispetto della normativa rifiuti. 
Imballaggi da inviare al recupero. 
 

Normative sui rifiuti 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti con successive 
modifiche. Decisione 2000/532/CE per la disposizione di una lista di rifiuti con successive modifiche. 
 
SEZIONE 14 Informazioni sul trasporto 

  

14.1 Numero ONU 
Il prodotto non è una merce pericolosa per i trasporti sia nazionali che internazionali sia su strada, rotaia, per via 
marittima e aerea. 
14.2 Nome di spedizione dell’ONU 
Il prodotto non è una merce pericolosa per i trasporti sia nazionali che internazionali sia su strada, rotaia, per via 
marittima e aerea. 
14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto 
Il prodotto non è una merce pericolosa per i trasporti sia nazionali che internazionali sia su strada, rotaia, per via 
marittima e aerea. 
14.4 Gruppo d’imballaggio 
Il prodotto non è una merce pericolosa per i trasporti sia nazionali che internazionali sia su strada, rotaia, per via 
marittima e aerea. 
14.5 Pericoli per l’ambiente 
Il prodotto non è una merce pericolosa per i trasporti sia nazionali che internazionali sia su strada, rotaia, per via 
marittima e aerea. 
14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
Nessun dato 
 
SEZIONE 15 Informazioni sulla regolamentazione 
 

15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) 
Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) 
Classe di pericolosità per le acque: Classe: - Classification according to VwVwS 
 

15.2 Valutazione della sicurezza chimica 
Non sono disponibili informazioni specifiche sul questo prodotto. 
Ingredienti conformi al Regolamento CE n. 648/2004: 
Tra  15% e 30%: Sbiancante a base di ossigeno 
Profumo 
 
SEZIONE 16 Altre informazioni 
 

Elenco delle indicazioni di pericolo (H) citate nella scheda di sicurezza: 
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
 

Elenco delle istruzioni per manipolazione sicura utilizzate nella scheda di sicurezza: 
P101   In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l’etichetta del prodotto. 
P102   Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
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P280   Indossare guanti / indumenti protettivi. Proteggere gli occhi / il viso. 
P301+P312   In caso di ingestione accompagnata da malessere: contattare un centro antiveleni o un medico. 
P501   Smaltire il prodotto / recipiente in conformità con le disposizioni locali / regionali / nazionali / internazionali.  
P210   Tenere lontano da fonti di calore / scintille / fiamme libere / superfici riscaldate. Non fumare. 
P305+P351+P338 In caso di contatto con gli occhi: Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere eventuali 
lenti a contatto se è possibile. Continuare a sciacquare. 
P370+P378   In caso di incendio estinguere con: Acqua, CO2, Polvere.  
  

Ulteriori informazioni importanti riguardanti la salute e la sicurezza degli esseri umani 
Il prodotto non deve essere utilizzato per altri scopi se non quelli esposti all’interno della sezione 1, a meno che non si  
presentino degli utilizzi specializzati che vengano approvati dal fabbricante. È responsabilità propria dell'utilizzatore del 
prodotto di osservare tutte le leggi, i regolamenti e le direttive correnti applicabili. 
 

Legenda delle abbreviazioni e degli acronimi utilizzati nella scheda dati di sicurezza 
CAS: Chemical Abstracts Service. 
CLP: Regolamento CE n. 1272/2008 relativo alla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle 
miscele. 
CSR: Rapporto sulla Sicurezza Chimica (Chemical Safety Report)  
DNEL: Derived No Effect Level (Dose derivata di non effetto) 
DMEL: Derived Minimum Effect Level (Dose derivata di minimo effetto) 
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances (Registro Europeo delle Sostanze chimiche in 
Commercio) 
EC50: Effective Concentration 50 (Concentrazione Effettiva Massima per il 50% degli Individui) 
IC50: Inhibitor Concentration 50 (Concentrazione Inibente per il 50% degli Individui) 
LC50: Lethal Concentration 50 (Concentrazione Letale per il 50% degli Individui) 
LD50: Lethal Dose 50 (Dose Letale per il 50% degli Individui) 
NOEL: No Observed Effect Level (Dose massima senza effetti)  
PBT: Persistent, bioaccumulative and toxic (sostanze persistenti bioaccumulabili e tossiche) 
STEL: Short term exposure limit (limite di esposizione a breve termine)  
TLV: Threshold limit value (soglia di valore limite) 
TWA: Time Weighted Average (media ponderata nel tempo)  
vPvB: Very persistent very bioaccumulative (sostanze molto persistenti e molto bioaccumulabili) 
N.D.: Non disponibile. - N.A.: Non applicabile 
 

Nota per l’utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili alla data dell’ultima versione, non 
rappresentano alcuna garanzia delle caratteristiche del prodotto e non motivano alcun rapporto giuridico contrattuale. 
L’utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poiché l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria 
responsabilità le leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi 
impropri. 
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.  
 
Modifiche rispetto alla revisione precedente: 
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni: 02, 16. 
 

 


